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L'agitazione dei medici specialisti. Siamo a un punto di rottura: cresce l'esasperazione dei cittadini ; 

La situazione sanitaria è intollerabile 
È ora di chiarire di chi è la colpa 

I tagli del governo sulla spesa più che a eliminare gli.sprechi hanno colpito le USL - Domani assemblea aperta al Forlanini 

•Perché non fate qualcosa?» 
Sono appelli esasperati che si 
susseguono a decine. La situa
zione sanitaria a Roma è arri
vata davvero a un punto di 
rottura. C'è gente che telefona 
qui al giornale quasi fosse l'ul
tima speranza per far rientra
re una situazione insostenibi
le. Sono milioni i cittadini che 
in questi giorni pagano sulla 
loro pelle un prezzo carissimo 
per gravi irresponsabilità al
trui. E sono proprio i più «po
veri» ad andarci di mezzo, na
turalmente, i più malati, la 
parte più debole della società, 
colorò che non possono rinun
ciare a curarsi. I pensionati, i 
disoccupati, la gente che ha il 
portafoglio vuoto. Tutti questi 
sono nell'occhio del ciclone: 
da 20 giorni sborsano fior di 
quattrini per comperare medi
cine costose, indispensabili 
spesso per sopravvivere (pen
siamo ai diabetici, a coloro che 
soffrono di cuore o di malattie 
più gravi e da ieri devono pa
gare anche le analisi, le radio
grafie, gli elettrocardiogram
mi, la fisioterapia. Tutte cose 
delle quali non possono fare a 
meno. «Ma chi pensa a noi?». È 
la domanda angosciosa che si 
ripete. «Come possiamo tirare 
avanti così, quanto si può resi
stere?». 

Più passano i giorni, più la 
gente vive la «serrata» sanita
ria (come la chiamano gli «in
teressati») come un buco nero 
senza sbocchi, anche per il si
lenzio colpevole del governo, 
che dopo aver effettuato il gi-

Santarelli 
incontra 

Sindacato 
e Ordine 

dei medici 
Ieri mattina, il presidente 

della giunta Santarelli e l'as
sessore Pietrosanti hanno illu
strato ai rappresentanti dell' 
Ordine dei medici e dei sinda
cati di categoria (Anpo, A-
naao, Avmdo) due disegni di 
legge in materia sanitaria che 
la giunta intende varare oggi. 

Il primo riguarda la costitu
zione di una commissione d' 
indagine sul funzionamento 
delle strutture sanitarie lazia
li, mentre il secondo provve
dimento stabilisce le modalità 
per garantire e disciplinare la 
libera attività professionale 
dei medici a tempo pieno nelle 
strutture ospedaliere pubbli
che e la fissazione dei limiti e 
delle modalità, per l'esercizio 
della libera attività professio
nale nelle case di cura private, 
per i medici ospedalieri con 
rapporto di lavoro a tempo de
finito. I rappresentanti dell' 
ordine dei medici e dei sinda
cati di categoria hanno espres
so apprezzamento per la linea 
illustrata dalla giunta regiona
le e hanno insistito sulla loro 
convinzione che i casi di cor
ruzione negli ospedali debba
no essere severamente perse
guiti. 

ro di vite sulla spesa sanitaria-
ha lasciato Regione e Comune* 
a sbrigarsela con le associazio-' 
ni di categoria da una parte e' 
con i cittadini esasperati dall'1 

altra. • • ' - . - •••'•', * 
Bisogna dire chiaramente; 

allora come stanno le cose: e' 
cioè che non a caso i tagli gè-, 
nerali al bilancio si sono con-' 
centrati sulla Sanità; e che cosi 
come sono stati fatti non van--
no certo in direzione dell'eli-' 
minazione degli sprechi (che 
pure esistono), ma in realtà' 
mettono in ginocchio le USL; 
(laddove queste sono state rea-] 
lizzate) le quali non possono! 
più neppure gestire l'esistente.. 

Nelle Regioni dove sono i 
consigli di amministrazione a 
governare gli ospedali, o le 
mutue a pagare i convenziona
ti esterni questi problemi non 
ci sono. Nel Lazio, invece, do-; 
ve decentrare secondo lo spiri
to della riforma ha significata 
investire in servizi sul territo
rio (anziani, handicappati, 
UTR) il taglio governativo ha 
messo di fronte a una dram
matica scelta: dare lo stipen
dio ai lavoratori e rimandare i 
rimborsi a tutti i convenziona
ti (farmacisti, medici speciali
sti, laboratori, case di cura pri
vate), o lasciare sul lastrico 
migliaia di operatori. È stata 
scelta la prima strada, pensan
do che comunque quelle dei 
professionisti, sono categorie 
più protette. Ma sono bastati 
ritardi di due mesi (nel caso 
delle farmacie), di sei (per gli 
specialisti), per jàr precipitare 
la situazione. •. , •-

Irresponsabilità - • dunque 
non solo per la forma dell'agi
tazione, ma per come viene 
gestita. È la stessa CUSPE (la 
confederazione degli speciali
sti) ad annunciare con toni 
trionfalistici che lo sciopero «è 
massiccio», corredando l'in
formazione di alcuni dati: l'af
flusso negli ambulatori ieri è 
stato inferiore rispetto agli al
tri giorni in tutta la cittàra Pri-
mavalle e nei quartieri perife
rici e popolari si è registrato il 
25% in meno di utenti Che si
gnifica questo? Che da un 
giorno all'altro a Primavalle 
hanno meno bisogno di analisi 
e radiografie? O piuttosto che 
essendo più «poveri» non pos
sono permettersi di pagarli? 

Ma se da parte dei ministri 
interessati c'è il silenzio asso
luto, comincia una imponente 
mobilitazione di altro segnò. 
Sono i lavoratori stessi nelle 
fabbriche (oggi c'è un'assem
blea ' precongressuale alla 
FATME che affronterà priori
tariamente questi temi), e nei 
posti di lavoro che sollevano 
con forza il problema. In par
ticolare domani alle 9 di mat- ' 
tina presso il Teatro uomini 
del Forlanini il consiglio dei 
delegati CGIL-CISL-UIL ha 
indetto un'assemblea aperta. 

Tutte le forze politiche, sin
dacali, i cittadini sono invitati 
a partecipare. È un altro si
gnificato segnale, dopo la di
sponibilità mostrata dall'as
sessore Franca Prisco in un in
contro con gli specialisti. 

a. mo. 

È morto il compagno Peppe Loy 
Una persona di grande u-

inanità e cultura, un compa
gno instancabile. Così, chi 
l'ha conosciuto ricorda il 
compagno Peppe Loy, scom
parso ieri improvvisamente 
a solo 53 anni. Lascia la mo
glie, Rosetta e quattro figli, 
Anna, Benedetta, Margheri
ta ed Angelo. 

Un libro di poesie, una bi
blioteca per il quartiere, una 
mostra di foto: Peppe Loy, 
con intelligenza ed ironia, si 
Interessava di tutto. I medici 

gli avevano consigliato lun
ghe passeggiate e lui aveva 
preso a camminare per ore, 
con la macchina fotografica 
a tracolla. Per non «sprecare» 
il tempo, diceva. 

I funerali sono stamattina 
alle 12, all'Immacolata Con
cezione, in via Flaminia 944 
a Grottarossa. Ai familiari 
ed al fratello, il compagno 
Nanni Loy, le fraterne con
doglianze delle sezioni Ponte 
Milvio e Flaminio, della Fe
derazione e dell'Unità. 

L'israeliano trovato senza vita in un albergo del centro 

Morte naturale dice il medico 
e invece lo hanno strangolato 

Non è morto per cause natu
rali il medico israeliano, di o-
rigine russa, trovato senza vita 
sabato scorso nella sua stanza 
dell'albergo «Hannover» di via 
XX Settembre. La scoperta è 
stata fatta ieri mettina dai tec
nici dell'istituto di medicina 
legale dove il corpo di Michael 
Tarkovsky, 57 anni era stato 
portato. Il medico legale ha ri
scontrato sul collo della vitti
ma i segni tipici dello strango
lamento. > ' 

La morte del cardiologo i-
sraeliano era apparsa-pocó\ 
chiara dall'inizio: la scolpar-. 
sa della chiave della stanza a-' 
veva fatto nascere i primi so
spetti. La squadra mobile ha 
ricostruito cosi le ultime ore 
del povero medico. * ? 

Michael Tarkovsky è stato 
visto vivo per l'ultima volta 
sabato pomeriggio, quando, e-.. 
rano le 16,30, il proprietario 
dell'albergo è salito in camera 
per dirgli che era desiderato al 
telefono. Tarkovsky è sceso in ' 
vestaglia, ha parlato, poi è ri

salito in camera. Dopo ci sono 
state altre telefonate che chie
devano del medico, il proprie
tario ha bussato più volte alla 
porta ma non ottenendo rispo
sta ha pensato che Tarkovsky 
fosse uscito. 

Alle 18,30 si è presentato 
anche un amico della vittima, 
ha atteso per circa un'ora nella 
hall poi se n'è andato. Alle 22 
la scoperta. Un'altra telefona
ta, il padrone dell'albergo, Ri
chard Hernest, sale di nuovo, • 
bussa, non ottiene risposta, ve
de che nella staiuaCè la luce-
^accesa è inwiqrttUllu A decider 
ad aprire con il passe-partout, 
Michael Tarkovsky è sul Ietto, 
piegato su un fianco, ormai 
senza vita. "; -

Nella stanza è tutto in ordi
ne e non manca nulla. Viene 
chiamata la guardia medica 
che certifica la morte per cau
se naturali Poi ieri il responso 
del medico legale ha trasfor
mato tutto in un «giallo». Le. 
indagini della polizia seguono 
varie piste, puntando in parti
colare sul giro della prostitu
zione. 

- . . • • • ' • ~ • > • • • -

È successo all'ufficio postale di Tivoli 

Muore per infarto 
una rapina 

Celio De Propris è deceduto all'ospedale 

- Dalla porta del suo negozio 
1»AÉ stili ito •II» rapina, h*avu-
to paura e il suo cuore non ha 
retto: è morto d'infarto prò-, 
prie mentre i banditi facevano 
irruzione nell'ufficio postale, 
ad un passo da lui. 

È successo ieri mattina, a Ti
voli, in vìa del Plebiscito. Ver
so le 9 e 30 davanti sll'ufficio 
postale, sì sono presentati 
quattro uomini. Volto coperto 
e armi in pugno si sono diretti 
velocemente verso l'ingresso 

ed hanno rapinato 60 milioni 
fra pensioni e assegni circola-: 
. ri Alla drammatica scena, ha 
assistito Celio De Propris,' 68 
anni, il proprietario di un ne
gozio di ottica che si trova ac
canto alla sede postale. Ha vi
sto i banditi, e un malore, si
curamente • provocato dalla 
paura e dall'emozione, lo ha 
fatto di colpo accasciare al suo
lo. Subito soccórso é trasporta-
to all'ospedale, è morto dopo 
pochi minuti nonostante le cu
re dei medici. . 

Bloccato a Sabaudia un quantitativo di 150 quintali di mitili 

Dalla na cozze al 
Vengono dalla Galizia dove hanno provocato 2.000 avvelenamenti — Scarsi controlli 

Oltre 150 quintali di «cozze al vibrione* importate dalla Spa
gna e destinate ai mercati di Roma e del Lazio, sono state inter
cettati e distrutti a Sabaudia dal nucleo antisofisticazione dei 
carabinieri di Roma. Accurate analisi del laboratorio di igiene e 
profilassi di Latina hanno, infatti, trovato nei campioni di cozze 
esaminti la presenza di un germe patogeno sulla cui identità, per 
ora. i sanitari mantengono il più stretto riserbo. 

L'ingente quantitativo di mitili da una settimana, subito dopo 
aver varcato il confine italiano, si trovava in isolamento nelle 
vasche di stabulazione del lago salato di Caprolace, sotto la cu
stodia preventiva della ditta ìmportatrice, la società Lazkmure. 
A dare l'allarme è stato lo stesso ministero della sanità spagnolo, 
dopo che una partita di cozze provenienti da un allevamento 
della Galizia aveva provocato in Spagna oltre duemila casi di 
enterocoliti. Dallo stesso allevamento, pochi giorni prima, erano 
stati sdoganati a Ventimiglia 650 quintali di cozze, una parte del 
carico, dopo la sosta al lago di Sabaudia avrebbe dovuto raggiun
gere i mercati romani; l'altra parte, la più consistente (tre TIR 
con un carico di 550 quintali di mitili) doveva passare per il 
centro vendite di Cbioggia ed essere immessa in tutto il territorio 
nazionale.. 

•Noi comunque — dice un funzionario della Lazknnare, la 
società ìmportatrice del carico sequestrato a Sabaudia — non 

abbiamo né avremo le cozze contaminate. Ancora prima dei 
fonogrammi del ministero della sanità spagnola e il sequestro 
dell'intero carico, avevamo forti sospetti sulla perfetta condizio
ne igienico sanitaria del carico. 

Ma se il tempestivo intervento delle autorità sanitarie italiane 
ha potuto evitare la tragedia di un avvelenamento su larga scala, 
non si può escludere che qualche partita isolata, comprata al 
minuto, sia sfuggito al sequestro, e magari circoli liberamente 
per i mercati italiani. A questo proposito le autorità sanitarie 
consigliano i consumatori di cozze di prendere la semplice pre
cauzione di evitare di comprare il prodotto proveniente dalla 
Spagnaalmesoper qualche giorno. 

«Non è il caso tuttavia — continua fi funzionario della Lazio-
mare—di farsi prendere dal panico. Per essere più sicuri basterà 
comprare il prodotto nazionale (riconoscibile per le dimensioni 
moltd più contenute)». 

Ma il pericolo del possibile avvelenamento di qualche migliaio 
di persone è solo temporaneamente scongiurato. Questa volta la 
tempestività del ministero della sanità spagnola e l'efficienza del 
nucleo antisofisticazione dei carabinieri Ea evitato la tragedia. 
Ma i consumatori non tono sufficientemente tutelati 

••• Gtbrfeto Pandolfi 

Un mese fa 
la scomparsa 

di Mario Mancini 

•Novità?». Con questo tuo 
quotidiano soluto comincia
va al mattino il nostro rap
porto col compagno Mario 
Mancini nella segreteria re
gionale. Vi era, in questo sa
luto, la preoccupazione che 
avvenimenti clamorosi o tra
gici — vene sono stati tanti 
in questi anni — rendessero 
vano U lavoro scolto per svi
luppare una iniziativa che 
era in programma, o per con-

' durre a buon fine una riunio
ne o un convegno da lungo 
tempo preparato con sforzo 
di tanti, per altro verso, l'esi
genza di avere, oltre al quoti
diano. un qualcosa di nuoto e 
diverso da affrontare o da in
traprendere. ti compagno 
Mario Mancini, scomparso 
un mese fa, aveva con ti par
tito, con ti suo lavoro, un rap
porto con questo duplice se
gno. Un rapporto pienamente 
organico e, a un tempo, ricco 
e rinnovato ogni giorno. Dm 
qui il rispettò per «I colenda-
rio, per «l'agenda», sempre 
fitta di scadenze, di cose fatte 

o cancellate, di cose da fare e 
aggiornare; il rispetto per le 
decisioni prese e il lavoro. V 
impegno totale per la loro 
realizzazione; l'apprensione 
per un'assemblea cui poteva 
mancare, per un ritardo cut 
poteva essere costretto, cose 
che considerava un vero e 
proprio sgarbo fatto ai com
pagni e al loro lavoro, prima 
ancora che un problema polì
tico. 

Da qui anche l'intervento 
appassionato in ogni dibatti
to e su ogni tema, stimolan
doci a non perdere mai il con
tatto con nessuna parte della 
società, con t vecchi quadri 
del partito, con gli anziani e 
con i giovani militanti. 

•E Mario Mancini questo 
contatto non l'aveva mot per
so. Per questo mi suoi funerali 
tanti compagni, tanti amici 
di diversa età. di diverta e-

e convin
tomi» affet-

perun compm-
' gno che ci aveva lasciato. 

La sua tuta e stata già ri

cordata, dall'incontro con la 
Resistenza e con la milizia co
munista, dal suo luogo impe
gno net movimento operaio e 
sindacale, fino ai suoi incari-

. chi come dirigente regionale 
del partito e mi governo dell' 
ACEA, e poco possiamo ag
giungere se non ricordare 
qualche momento comune. 
Conoscerlo e fare amicizia 
era un tutt'uno e cosi fu an
che per noi al Comitato regio
nale, e'poro contava che poi 
ciascuno avesse formazione 
ed esperienze tanto diverse 
dalle sue. 

QuandofadeM 
nedere I ACEA, va 
rienza del tutto nuova da 
compiere, per una «bella figu
ra» dm far fere mi partito, per 
un buon servizio da rendere 

idi 9/oma, tna cose 
rveva affrontate 
«avita e poi tan

ti compaoni e «1 partito tutto 
ti sfavano cimentando nel 
governo eolia citta e imi i 
«a fmrm la «no pone. Lo 

vera preoccupazione era di 
non perdere u legame col la
voro complessivo dipartito. E 
cosi il suo incarico come pre
sidente della Commissione 
regionale di Controllo non è 
stato formale, ma vissuto in 
mmnierm assidua e intensa, 
nella preparazione dei conve-
gni regimati dei probiviri, 
nel lavoro per un costante 
impegno del partito con la fe
derazione giovanile. E coti la 
sua telefonata mattutina, per 
sapere gli ultimi sviluppi di 
ogni cosa, E coti, trovando un 
tempo per tutto, lo incontra
vamo sempre, ai congretti, 
mlle assemblee, alle Feste de 
l'Unità, tenta mai tirarti in
dietro, senza risparmio. 

Leggendo la «Vita di Parti
to» tu ''U"*t4lote*amo se-
ovino noi quotidiano, tempre 
presente, tempre attivo. E 
nona siamo accorti che tene 
stava ondando. Senso valer 
disturbare, senza voler 
re problemi, cosi come < 
vissuto m tuo rapporto coi 
partito. 

.-.. a^ IR*. 

x In lotte i 600 lavoratori dello stabilimento 

Contro la chiusura, occupata 
la Rossi-Sud di Latina 

In quattro anni l'azienda 
ha «mangiato» 40 miliardi 
Occupata ieri dai lavoratori la Rossi-Sud di 

Latina, uno degli stabilimenti tessili più impor
tanti del Lazio, dopo la decisione del commissa
rio straordinario e della direzione del gruppo di 
liquidare l'azienda. «E* questa l'unica risposta 
— dicono gli operai che picchettano i cancelli 
— che la direzione dello stabilimento è stata 
capace di dare dopo averci messo tutti e seicen
to in cassa integrazione». 

«Negli ultimi 4 anni — sostengono alla PUL-
TA di Latina — le gestioni dello stabilimento 
che si sono succedute (amministrazione con
trollata prima e amministrazione straordinaria 
poi) hanno sperperato circa 40 miliardi di fi
nanziamenti avuti dallo Stato senza risolvere 
nulla». - •••'• 

Di esempi di questa inefficienza il sindacato e 
gli operai ne possono fare molti: dalla spesa di 
70 milioni di lire al mese per l'affitto di un 
calcolatore elettronico al pagamento di costo
sissime (quanto inutili) consulenze tecnico-am
ministrative. Ora gli operai chiedono di sapere 
che fine hanno fatto e come sono stati spesi i 17 
miliardi di finanziamento pubblico erogati, du
rante il periodo commissariale, e destinati a ri
sanare il deficit del gruppo. In tutto il periodo 
dell'amministrazione commissariale, infatti, 
non è̂ mai stata possibile una verifica reale dei 
dati della situazione aziendale. 
-. «Alle nostre richieste — sostiene un rappre

sentante del sindacato — abbiamo sempre avu
to risposte alterne, spesso contraddittorie, sem
pre negative». Una di queste la decisione, di 
qualche settimana fa, di ridurre gli operai li
cenziando 200 lavoratori e di richiedere altri 4 
miliardi e mezzo di finanziamenti integrativi. 
Poi, con quello che viene definito un vero e 
proprio blitz, è arrivata ieri la decisione di met
tere in liquidazione la Rossi-Sud di Latina. -

La grave vicenda della Rossi-Sud si inserisce 
in un quadro di difficoltà per il comparto indu
striale nella provincia di Latina e in tutto' il 
•Lazio. Le cifre parlano chiaro: il ricòrso alla 
cassa integrazione nel corso degli ultimi mesi 
deU'80 e dei primi dell'81 è salito a 17 milioni di 
ore, il 70 per cento in più rispetto al periodo 
precedente e la tendenza per questa ultima par
te dell'anno non è certo incoraggiante. Il nume
ro ufficiale dei disoccupati supera le 200 mila 
unità e non è mai stato cosi alto. 

Ma la storia di questa fabbrica va letta anche 
come un altro amaro capitolo dello sfascio de
terminato dalla gestione della Cassa del Mezzo
giorno e dell'uso del denaro pubblico. A Latina 
(come a Fresinone) le fabbriche nate coi miliar
di dello Stato stanno lentamente morendo dopo 
,aver inghiottito soldi su soldi, spesi non certo a 
fini produttivi e sottratti a seri processi di ri
strutturazione. 

. " " ' • ' . . ga .p . 

Dieci tende contro gli sfratti 

Ottobre 79 e febbraio '81, 
due date: tappe che sono state 
fondamentali nell'impegno 
del PCI sui problemi della ca
sa, sìa per quanto riguarda l'
immediato, sia per porre te ba
si di un rilancio del mercato 
deU'edUina e, di conseguenza, 
detta locazione La manifesta
zione di febbraio e (a conferen
za nazionale tutta casa, quei 
ventimila in piazza e la grande 
eco che ebbe l'assise nella capi
tale a marzo, furono il sintomo 
di una ripresa nell'attenzione 
della gente attorno ad uno dei 
diritti fondamentali del citta' 
dino. Una mobilitazione este
sa, una prova di forza che sortì 
dei risultati. 

Il blocco deof i sfratti fu uno 
degli immediati rifletti dell' 
accresciuta capacitd verten-
ziate del movimento, che si era 
creato. La pausa.di luglio la 
pausa di agosto, i rinvìi Dal 1S 
tettembre la ripresa delle •ese
cuzioni» dei provvedimenti. 
Un massiccio attacco detta 
controparte e un apparente di* 
torientamento degli sfrattati, 
dei tenta casa, degli assegna
tari Il taglio delle spese dei 
Comune per gli investimenti, 

liì piazza 
per dare 
voce alla 
protesta 

da parte del governo, pari al 
70% dell'intera quota, n pallia
tivo detta presunta imposta 
sutta priorità immobiliare da 
far gestire all'ente locale di cui 
non tono stati precisati i con
torni e che avrebbe l'unico ef
fetto di comprimere U mercato 
dell'edilizia. Tutti elementi 
che concorrono a creare confu
sione a disperdere ogni ener
gia dinamica. ••• 

«Da due anni a questa parte 
— da quel 10 ottobre 79 —, 
commenta Francesco Speran
za, detta segreteria detta Fede
razione romana del PCI— l'i
niziativa del partito è stata 
centrata sul problema detta 

Ad un 

MARIO MANCINI 
i con Affetto • compagni 

dolo Segreterie dm» presiden-» der 
ACEA sottoscrivono 60.000 frm aT 
Unn* -
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la 
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Gii dm allora divennero 
prioritari — continua Speran-
zm — nella nostra battaglia la 
sospensione e la graduazione 
degli sfratti. Da un lato chie
devamo provvedimenti perché 
si investisse maggiormenìe U 
Comune per garantire la tra
sparenza detta gestione ed un 
controtto pia accurato e, come 
già l'ente locale (senza aspet
tare alcuna investitura gover
nativa), stava egregiamente 
facendo. Dall'altra si facevano 
pressioni sul rnriame-tto e 
svlresecvtivo perche ti svel
tisse l'iter legislativo e si ema
nassero decreti immediati e 
urgenti Obiettivi cne erano e 
sono ancora validi come la mo* 
dificm detta legge dell'equo co-

eoa particolare attenzio-
«n 

e leperimcni» del
le caw sfitte, ed "diritto arresi-

\ f i 

rMnaftrc ri

fa fjipfflo detta 

quòta del 15% agli sfrattati. Il 
rifinanziàmento del piano de
cennale e, non ultima, la rifor
ma, detto IACP. 
; Tutti questi temi — dice an
cora Speranza — non furono 
patrimonio esclusivamente 
"nostro" ma ebbero l'impulso 
e l'impegno costante, anche, 
della confederazione sindacale 
e delle organizzazioni degli in
quilini, SUN1A-SICET-UIL 
casa, 

La ripresa di un tale impe
gno e la complessità della lotta 
implicano una diversa impo
stazione rispetto al passato. 
Quale? 
- tOrmai ogni termine per 
descrivere i pericoli insiti nel
la situazione è inflazionato, 
senza senso — risponde Spe
ranza —. Ce bisogno di una 
mobilitazione che veda impe
gnato un vasto fronte politico: 
il PCI, a Comune, gli altri par
titi detta sinistra, i sindacati, 
gli inquilini, gli sfrattati, gli 
assegnatari. Le forme di lotta 
devono adeguarsi atta nuova 
realtà: estrema diffusione e 
continuità, I picchetti, i comi
tati, devono riprendere- Così 
anche i presìdi davanti agli 
stabili dei Caltagirone e la 
presenza atte aste, insieme con 
i sindacati, per impedire che 
ritornino, sottobanco, nette 
steste mani Tutto questo deve 
essere rilanciato. Inoltre noi 
proponiamo la installazione di 
dieci tende che siano punti di 
riferimento e di organizzazio
ne dove più acuti tono i pro
blemi, Tende messe in piedi 
molle mone del partito e dalle 
nostre sezioni Dalle quali si 
parte per fare delegazioni ai 
ministeri, per orpanizzare 
vertenze. Presidi per alenanti 
non "di bandiera" ma dm pre
disporre e condurre, insieme 
mi compagni socialisti, atte al
tre fané di sinistra, ai linda 
coti Due sono già operativi e 
mitri H seguiranno. Si deve 
creare un tessuto stabile, de
centrato, unitario. Dubbiamo 

solida a compatta bar» 
t non si vuole che vinca 

Inoventuritmo o rineompren 
tibfle atteggiamento dei go-


